Il presidente Tagliasacchi spiega i motivi ispiratori dell’iniziativa promossa dalla Provincia

POLDA BARSOTTINI: NELLA MEMORIA DELL’EMIGRATA 

LA TESTIMONIANZA DI UN DRAMMA

Perché la Fondazione per la storia dell’emigrazione italiana Paolo Cresci e la Provincia di Lucca, e in particolare il suo presidente Andrea Tagliasacchi che è anche presidente della Fondazione, hanno deciso di promuovere questa iniziativa? 

La risposta ce la dà direttamente Tagliasacchi: “Noi siamo vicini da anni ai nostri compatrioti sparsi per il mondo – afferma - con eventi, incontri e iniziative di vario tipo. Abbiamo costituito un centro di documentazione, la Fondazione Paolo Cresci, appunto, per preservare la memoria dei nostri emigranti e tessere rapporti attivi con i lucchesi nel mondo. 

In favore dell’Argentina, Paese in cui la comunità lucchese è particolarmente numerosa, abbiamo in prima battuta lanciato una raccolta di fondi per fornire subito aiuti concreti ai nostri connazionali coinvolti nella grave crisi economica. In seguito abbiamo messo a punto alcuni progetti specifici per la creazione di una serie di micro attività dirette ad alcune aree del Paese per contribuire a rilanciare l’attività economica, fornire posti di lavoro, offrire supporto all’attività di altri enti locali argentini. 

La figura di Polda Barsottini è emblematica. In lei trovano spazio le molteplici nature della nostra lucchesità nel mondo. Nel dolore lucido e determinato di questa madre alla continua ricerca di verità e giustizia, stanno una consapevolezza e una voglia di chiarezza che uniscono Stazzema, luogo d’origine di Polda, ma anche teatro di una delle stragi naziste di civili dell’ultima guerra mondiale, con l’Argentina, teatro della ‘desaparition’ e cioè di un altro massacro militare perpetrato ai danni dei civili. Una linea immaginaria da tracciare fra Stazzema e l’Argentina che unisce lei e noi in modo indissolubile e che rappresenta la nostra voglia comune di conoscere la verità su queste barbarie e di chiedere giustizia”.  








